
LE GRANDI RIFORME

Una giustizia più efficiente

LA RIFORMA DEL DIRITTO CIVILE



Il sistema giudiziario 
inefficiente penalizza fortemente 

cittadini e imprese

I PUNTI PRINCIPALI 
DELLA RIFORMA
• Semplificazione dei “riti processuali”.

Da trenta tipi di procedimenti giudiziari 
si passa a tre soli modelli processuali: 
ordinario, del lavoro, sommario. 

• Tempi certi. All’inizio della causa, 
valutando il tempo stimato per svolgere 
le attività relative al dibattimento, 
il giudice stabilirà il calendario 
del processo. 

• La mediazione civile. Questa nuova 
possibilità di accordo senza ricorrere 
al processo serve per evitare di intasare 
ulteriormente i tribunali. 

• Più competenze ai giudici di pace.
La riforma aumenta in modo sensibile 
le competenze di base del giudice di pace, 
al quale possono essere affidate cause 
fino a 5.000 euro per i beni mobili 
e fino a 20.000 euro per i risarcimenti 
danno da veicoli e natanti. 

• Meno ricorsi in Cassazione. Per evitare “impugnazioni temerarie” 
viene introdotto un filtro per l’ammissibilità dei ricorsi in Cassazione, 
al fine di diminuire il carico di lavoro del giudice di legittimità. 

• Sanzioni per chi ritarda i processi. Il nuovo processo civile 
prevede sanzioni per chi ritarda la conclusione del processo 
con il proprio comportamento. 

• Altre misure “risparmia tempo”. La riforma prevede la semplificazione 
della fase di decisione delle controversie, la riduzione dei tempi 
per il compimento dei singoli atti processuali, la possibilità di acquisire 
le testimonianze in forma scritta (previo accordo tra le parti), 
l’obbligo di decidere subito, all’inizio del processo, le questioni preliminari 
(come quelle sulla competenza), al fine di evitare che 
si prolunghino inutilmente alcuni processi. 

Si calcola che a regime le nuove norme consentiranno 
di risparmiare in totale 40 mesi per ogni processo. 



LE GRANDI RIFORME

Una questione nazionale

RILANCIARE IL SUD



LA LIBERAZIONE 
DEL SUD 

EI COMINCIATA

Il governo sta lavorando intensamente 
per mettere in moto le energie migliori 
del Meridione e superare definitivamente 
lo storico ritardo accumulato 
nei confronti del resto d’Italia.
Per raggiungere questo obiettivo 
è prioritario liberare il Sud dalla morsa 
della criminalità organizzata, dalle emergenze
accumulatesi nei decenni come la carenza 
di opere infrastrutturali.
In questi due anni il governo ha ottenuto 
una grandissima serie di successi 
contro la mafia, la camorra 
e le altre aggregazioni criminali.
In soli 58 giorni Napoli e la Campania 
sono state liberate dai rifiuti e il lavoro 
per stabilizzare definitivamente la situazione
continuerà ancora per due anni. 
Sono state riavviate le grandi opere, a partire 
dal Ponte sullo Stretto. Dal 10 dicembre 2009 
è aperta l’autostrada Catania-Siracusa e dal 13
dicembre è attiva l’alta velocità Torino-Salerno.

RILANCIARE IL SUD
• Grandi successi nella lotta contro la criminalità organizzata. 

Nuovo piano nazionale antimafia.
• Banca del Sud, per sostenere le imprese del meridione.
• “Zone franche urbane”, per le nuove imprese e per combattere 

la disoccupazione.
• Grandi Opere: ponte sullo stretto, riqualificazione 

idrogeologica e completamento di strade, autostrade, ferrovie.
• Fondi europei concentrati su grandi iniziative strategiche.
• Federalismo fiscale: qualità dei servizi uguale a quella di tutte le altre regioni e

classe dirigente locale chiamata ad assumersi le proprie responsabilità 
nell’amministrazione del denaro pubblico.



Efficienza, moralità, controllo della spesa

FEDERALISMO FISCALE

LE GRANDI RIFORME



Con la legge approvata il 29 aprile 2009 
e con i decreti attuativi che seguiranno 
nei due anni successivi, si è avviato un processo 
che migliorerà la gestione della cosa pubblica 
a ogni livello e che renderà i cittadini in grado 
di giudicare i comportamenti 
degli amministratori locali.

DALLA SPESA STORICA AL COSTO STANDARD
L’obiettivo della riforma è quello di dare autonomia di entrata e spesa 
agli enti territoriali, in modo che i cittadini possano controllare da vicino 
come vengono spesi i soldi pubblici. 
Per eliminare sprechi e migliorare l’uso di denaro pubblico, si passerà 
dal sistema di trasferimenti di risorse basato sul criterio della spesa storica 
a quello dell’attribuzione di risorse in base all’individuazione 
dei costi standard necessari per garantire i servizi fondamentali ai cittadini. 
Il federalismo fiscale serve a garantire servizi uguali in tutto il Paese 
e dunque a eliminare le differenze oggi esistenti tra Nord e Sud, 
chiamando gli amministratori locali ad assumersi le proprie responsabilità. 

Tutto questo avverrà senza alcun aumento di tasse.  

IL FEDERALISMO DEMANIALE
Il 20 maggio 2010 è stato approvato il primo decreto
attuativo, quello relativo al federalismo demaniale.
Si tratta di un patrimonio del valore di 3 miliardi di euro, 
che gli enti locali dovranno valorizzare, 
sotto il controllo diretto dei cittadini.
Saranno ceduti a titolo gratuito ai Comuni 
9.127 immobili, 9.832 terreni e una settantina 
di piccoli aeroporti. 
Miniere, spiagge, laghi e fiumi passeranno 
a Regioni e Province e potranno essere 
dati ai privati solo in concessione.

Il federalismo fiscale 
è una riforma necessaria 

per tutto il paese
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Sviluppo e rispetto per l’ambiente

RITORNO AL NUCLEARE



FONDO DI ROTAZIONE 
PER TOKIO

Fondo di 600 milioni che produrrà
investimenti per 3 miliardi di euro 

a favore delle imprese 
della “Green Economy”.

GARANTIRE LIENERGIA
Per garantire all’Italia l’energia di cui 
ha bisogno, il governo ha scelto di puntare 
a un mix così composto: 
50% gas, petrolio, carbone pulito; 
25% energie rinnovabili; 
25% energia nucleare.
Il nucleare è oggi uno dei modi più puliti, 
economici e sicuri per produrre energia elettrica 
su larga scala.
Il 24 febbraio 2009 Italia e Francia 
hanno siglato un accordo che prevede 
la costruzione di quattro centrali 
di terza generazione entro il 2020. 
Il 9 luglio 2009 il Parlamento ha approvato 
la legge che istituisce l’Agenzia di sicurezza
nucleare.

IL REFERENDUM
“Dopo 22 anni, il responso referendario si può 
considerare ormai storicizzato, e il Parlamento 
è perfettamente legittimato a riprendere 
in mano la questione, per via del mutato 
contesto economico e tecnologico. 
Il referendum ha la forza di una legge ordinaria 
e, come tale, può essere superata 
da un successivo intervento delle Camere.”

Prof. Enzo Cheli, 
ordinario di diritto costituzionale, l’Unità, 25 febbraio 2009

QUATTRO BUONI MOTIVI 
PER TORNARE AL NUCLEARE
1. L’impiego del nucleare farà diminuire 

le importazioni di petrolio, gas e carbone, 
con conseguente risparmio per tutti.

2. Il nucleare è energia pulita, non inquina perché non produce 
anidride carbonica.

3. Il nucleare di terza generazione è un sistema sicuro.
4. Gli italiani pagheranno meno la bolletta dell’elettricità.

IL PATTO PER LIAMBIENTE
Il “Patto per l’ambiente” firmato il 7 luglio 2009 tra governo e 11 grandi aziende
italiane, prevede investimenti per 12 miliardi di euro, per diffondere l’uso delle
energie rinnovabili e la realizzazione di impianti ad alta efficienza energetica.

Le nuove centrali 
produrranno 

almeno il 25% 
di energia elettrica 

in più



“In campagna elettorale avevo dichiarato 
che il mio governo non prometteva miracoli 

ma impegno e dedizione, 
per lavorare nell’interesse di tutti. 

Abbiamo mantenuto la parola. 

Lo Stato è tornato a fare lo Stato. 

Gli italiani ora sanno che in Italia c’è un governo 
che governa, che ha saputo affrontare emergenze 

vecchie e nuove, che sta guidando il Paese 
fuori dalla crisi globale, che sta progettando 

e realizzando riforme importanti per il presente 
e per il futuro, che ha reso e rende l’Italia 

protagonista in Europa e nel mondo”.



www.ilpopolodellaliberta.it
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